APPELLO PER IL NO ALLA BASE MILITARE USA DAL MOLIN DI VICENZA
Con questo comunicato desideriamo render nota la nostra partecipazione alle manifestazioni per la pace contro le basi di guerra ed esprimere la nostra adesione ai due appelli con cui è stata convocata la grande mobilitazione del 17 febbraio, nel rispetto della pluralità delle anime che stanno dando vita al movimento vicentino di resistenza “NO DAL MOLIN”.

Noi che aderiamo a questo appello intrecciamo da anni fili di giustizia, pace, salvaguardia dell’ambiente, perché siamo certi che un mondo diverso è possibile. Un mondo solidale dove la mia felicità non può essere slegata dalla felicità del più dimenticato degli uomini nel rispetto della natura. Dove la fame, la guerra, il degrado ambientale non trovino più spazio.

Abbiamo scelto la nonviolenza come metodo per trasformare le situazioni di morte in realtà di vita.

La nuova base militare Dal Molin:

· spreca enormi risorse economiche ed energetiche che potrebbero essere utilizzate per affrontare i gravi problemi della povertà e marginalità che producono morti innocenti e tensioni locali e internazionali.

· prepara e realizza la guerra preventiva che nulla a a che vedere con la difesa delle popolazioni civili.

· distrugge l’ambiente non solo per l’impatto legato alla cementificazione di uno dei polmoni verdi di Vicenza e il consumo d’acqua che deriverebbe dal suo utilizzo ma anche per le attività altamente inquinanti che le basi militari portano sempre con loro, non da ultimo l’inquinamento acustico.

Per tutti questi motivi, assieme a molte altre associazioni, gruppi, cittadini in modi diversi e originali

Diciamo NO alla nuova base militare Dal Molin

Diciamo SI

· SI alla legalità, si alla nostra Costituzione (nel rispetto dell’art. 11 “L’Italia ripudia la guerra come strumento di risoluzione dei conflitti…”)

· SI alla tutela dell’ambiente, si ad uno sviluppo sostenibile equo e solidale ( chiediamo la moratoria di qualsiasi progetto, affidamento di incarico o inizio di lavori, anche a servizio della base, prima di una Valutazione di Impatto Ambientale dovuta per legge in questi casi)

· SI alla partecipazione dei cittadini nella scelta del futuro proprio e dei propri figli ( chiediamo la desecretazione degli accordi militari NATO e bilaterali Italia-USA; ribadiamo la volontà di un referendum popolare)
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